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La legge di bilancio, in vigore dal 1°
gennaio, ha reintrodotto per il biennio
2024-2025 l’istituto della pace contri-
butiva, recepito dall’INPS con la Cir-
colare Inps del 29 maggio 2024, n.69,
rivolto ai “contributivi puri”, ovvero
coloro che non hanno contributi pre-
cedenti al 1° gennaio 1996. Tale mi-
sura offre ai lavoratori la possibilità di

aggiungere fino a cinque anni alla pro-
pria carriera contributiva tramite il ri-
scatto di periodi non coperti da
contribuzione. Una misura particolar-
mente utile per chi desidera aumentare
il numero di anni di contribuzione, te-
nendo conto della possibilità di ag-
giungere ulteriori cinque anni per chi
ha già fruito della misura sperimentale

attiva nel triennio 2019/2021. La mi-
sura in vigore si rivolge a tutti i con-
tribuenti iscritti all’Assicurazione
Generale Obbligatoria (AGO), alle
sue forme sostitutive ed esclusive, alle
gestioni speciali dei lavoratori auto-
nomi, commercianti e artigiani, non-
ché agli iscritti alla Gestione Separata.

Servizio all’interno

La Commissione europea ha ver-
sato all’Italia la quinta rata del
PNRR pari a 11 miliardi di euro.
Il pagamento segue la valutazione
positiva della Commissione,
adottata formalmente lo scorso 2
luglio, connessa al consegui-
mento di 53 traguardi e obiettivi
della quinta rata del PNRR ita-
liano. “L'Italia è al primo posto in
Ue per numero di obiettivi rag-
giunti e importo complessivo ri-
cevuto. Siamo stati i primi a
richiedere il pagamento della V
rata e siamo i primi ad aver richie-
sto il pagamento della VI rata del
Piano" ha commentato la presi-

dente del Consiglio Giorgia Me-
loni.  Con l'incasso della V rata,
"l'Italia si conferma lo Stato
membro Ue che ha ricevuto l'am-
montare maggiore di finanzia-

mento, pari a 113,5 miliardi di
euro, corrispondente al 58,4%
delle risorse complessive del
Piano".

Servizio all’interno

Ci sarà più tempo per pagare la quinta rata della rottama-
zione-quater. Il termine, inizialmente previsto per il 31 lu-
glio, è stato posticipato al 15 settembre. Questo rinvio è stato
annunciato nell’ambito dell’ultimo decreto attuativo della
riforma fiscale, approvato dal Consiglio dei ministri il 26 lu-
glio.
Grazie a questa proroga, in realtà sarà possibile effettuare il
pagamento fino al 20 settembre, dato che si possono sfruttare
i cinque giorni di tolleranza previsti per il versamento, senza
incorrere in sanzioni o maggiorazioni e senza rischiare la
decadenza della procedura di regolarizzazione.

Servizio all’interno
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Rottamazione Quater,
proroga dei termini
al 15 settembre

È possibile riscattare fino a cinque anni
di periodi contributivi utili per anticipare il diritto all’uscita

e incrementare l’assegno: le istruzioni dell’InpsIn pensione con il riscatto

E ci sono anche 5 giorni di tolleranzaPnrr, quinta rata
in cassaforte a Palazzo Chigi

Meloni: “L'Italia è al primo posto in Ue per numero
di obiettivi raggiunti e importo complessivo ricevuto”
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La legge di bilancio, in vigore dal
1° gennaio, ha reintrodotto per il
biennio 2024-2025 l’istituto della
pace contributiva, recepito dal-
l’INPS con la circolare INPS 29
maggio 2024, n. 69, rivolto ai
“contributivi puri”, ovvero coloro
che non hanno contributi prece-
denti al 1° gennaio 1996. Tale mi-
sura offre ai lavoratori la possibilità
di aggiungere fino a cinque anni
alla propria carriera contributiva
tramite il riscatto di periodi non co-
perti da contribuzione. Una misura
particolarmente utile per chi desi-
dera aumentare il numero di anni
di contribuzione, tenendo conto
della possibilità di aggiungere ul-
teriori cinque anni per chi ha già
fruito della misura sperimentale at-
tiva nel triennio 2019/2021. La mi-
sura in vigore si rivolge a tutti i
contribuenti iscritti all’Assicura-
zione Generale Obbligatoria
(AGO), alle sue forme sostitutive
ed esclusive, alle gestioni speciali
dei lavoratori autonomi, commer-
cianti e artigiani, nonché agli
iscritti alla Gestione Separata. È
essenziale, tuttavia, che i periodi da
riscattare non siano già coperti da
contribuzione non solo nella cassa
specifica, ma anche in altri fondi
previdenziali. Il periodo non co-
perto da contribuzione può essere
ammesso a riscatto nella misura
massima di cinque anni, anche non
continuativi, e deve collocarsi in
epoca successiva al 31 dicembre
1995 e precedente al 1° gennaio
2024, data di entrata in vigore della
legge 213/2023 (legge di bilancio).
È importante sottolineare che pos-
sono essere riscattati solo i periodi
scoperti da contribuzione obbliga-
toria che si trovano tra due periodi
di lavoro. Non è quindi possibile
utilizzare la pace contributiva per i
periodi precedenti alla prima occu-
pazione. Il vantaggio è che i pe-
riodi riscattati, che possono essere
anche non continuativi ma comun-
que non superiori a cinque anni,
vengono considerati sia ai fini
dell’acquisizione del diritto alla

pensione, sia per il calcolo dell’as-
segno pensionistico. Ai fini della
scelta dei periodi va considerato
che la facoltà di riscatto non può
essere esercitata per recuperare pe-
riodi di svolgimento di attività la-
vorativa soggetti ad obbligo di
versamento contributivo. Tale pre-
clusione opera necessariamente
anche nei casi in cui l’obbligo con-
tributivo sia già prescritto. In tali
casi il lavoratore può recuperare i
periodi di lavoro attivando altri
istituti già previsti dalla vigente
normativa nelle singole gestioni
previdenziali, quali la regolarizza-
zione contributiva o, nei casi in cui
sia intervenuta la prescrizione dei
contributi, la costituzione di ren-
dita vitalizia ai sensi dell’articolo
13, legge 1338/1962. È da preci-
sare, inoltre, che qualora si verifi-
chi l’acquisizione di anzianità
assicurativa antecedente al 1° gen-
naio 1996 (ad esempio, accredito

del servizio militare, maternità al
di fuori del rapporto di lavoro,
ecc.), il riscatto già effettuato attra-
verso la pace contributiva verrà an-
nullato d’ufficio, con successiva
restituzione dei contributi. La fa-
coltà di fruire della pace contribu-
tiva può essere esercitata “a
domanda” dell’assicurato, o dai
suoi superstiti o parenti e affini
entro il secondo grado, entro il 31
dicembre 2025. Nel caso dei lavo-
ratori del settore privato la do-
manda di pace contributiva potrà
essere presentata anche dal datore
di lavoro destinando, a tal fine, i
premi di produzione spettanti al la-
voratore stesso. In questo caso
l’onere è deducibile dal reddito di
impresa e da lavoro autonomo e
rientra nell’ipotesi in cui non con-
corrono a formare reddito da la-
voro dipendente i contributi
previdenziali e assistenziali versati
dal datore di lavoro o dal lavora-

tore in ottemperanza a disposizioni
di legge. In questa cornice norma-
tiva interviene la circolare n. 5 del
2024 dell’Agenzia delle Entrate
con la quale si illustrano le nuove
misure per il welfare aziendale e
sono indicati gli effetti fiscali rela-
tivi alle norme sul riscatto dei pe-
riodi non coperti da retribuzione.
Per quanto concerne la quantifica-
zione dell’onere di riscatto, la di-
sposizione contenuta nella legge di
bilancio 2024 stabilisce che lo
stesso venga determinato in base al
metodo di calcolo “a percentuale”,
previsto per il sistema contributivo
e applicando le aliquote contribu-
tive di finanziamento per l’invali-
dità, vecchiaia e superstiti (IVS)
vigenti nella gestione assicurativa
presso la quale si presenta la do-
manda, sull’imponibile degli ul-
timi 12 mesi precedenti la data
della domanda. Rispetto alla mi-
sura di pace contributiva in vigore
nel biennio 2019-2021, la diffe-
renza di rilievo è che per la misura
del 2024 non sarà possibile la de-
trazione al 50% della spesa soste-
nuta. Pertanto, per le domande di
riscatto presentate dal 1° gennaio
2024 al 31 dicembre 2025, il con-
tributo versato è fiscalmente dedu-
cibile dal reddito complessivo.
Riguardo il versamento dell’onere
da riscatto è previsto sia il paga-
mento in un’unica soluzione del-
l’intera cifra o una rateizzazione
fino a un massimo di 120 rate
mensili, ciascuna di importo non
inferiore a 30 euro, senza applica-

zione di interessi. Si precisa, tutta-
via, che la rateizzazione non può
essere concessa se i contributi da
riscatto devono essere utilizzati per
la immediata liquidazione di una
pensione diretta o indiretta, o nel
caso in cui gli stessi siano determi-
nanti per l’accoglimento di una do-
manda di autorizzazione ai
versamenti volontari; qualora ciò
avvenga nel corso della dilazione
già concessa, la somma ancora do-
vuta dovrà essere versata in unica
soluzione.
PACE CONTRIBUTIVA:
DOMANDA
Per fruire della nuova misura è ne-
cessario presentare la domanda
entro il 31 dicembre 2025, soltanto
online tramite i seguenti canali:
• Portale web dell’INPS, tramite
la pagina “Portale dei servizi per
la gestione della posizione assicu-
rativa”, selezionando poi “Ri-
scatti”;
• Contact center multicanale, chia-
mando da telefono fisso il numero
verde gratuito 803 164 o da tele-
fono cellulare il numero 06
164164, a pagamento in base al
piano tariffario del gestore telefo-
nico;
• Patronati e intermediari dell’Isti-
tuto, attraverso i servizi telematici
offerti dagli stessi;
• Nel caso di presentazione della
domanda da parte del datore di la-
voro, le domande devono essere
presentate utilizzando il modulo
“AP135”.

Fonte Inps

Pace contributiva: riscatto fino
a cinque anni di periodi contributivi
È possibile riscattare fino a cinque anni di periodi
contributivi utili per anticipare il diritto alla pensione
e incrementare l’assegno: le istruzioni dell’Inps
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Ci sarà più tempo per pagare
la quinta rata della rottama-
zione-quater. Il termine, ini-
zialmente previsto per il 31
luglio, è stato posticipato al 15
settembre. Questo rinvio è
stato annunciato nell’ambito
dell’ultimo decreto attuativo
della riforma fiscale, appro-
vato dal Consiglio dei ministri
il 26 luglio.
Grazie a questa proroga, in re-
altà sarà possibile effettuare il
pagamento fino al 20 settem-
bre, dato che si possono sfrut-
tare i cinque giorni di
tolleranza previsti per il versa-
mento, senza incorrere in san-
zioni o maggiorazioni e senza
rischiare la decadenza della
procedura di regolarizzazione.
La proroga del pagamento ri-
guarda i contribuenti che
hanno aderito alla definizione
agevolata dei carichi affidati
all’Agente della riscossione tra
il 1° gennaio 2000 e il 30 giu-
gno 2022, nota come rottama-
zione quater. Questa misura
consente di estinguere i debiti
fiscali e alcuni debiti contribu-
tivi pagando solo le somme
dovute a titolo di capitale e
quelle per le spese di proce-
dura esecutiva e di notifica,

senza l’obbligo di pagare san-
zioni e interessi.
Dunque per mantenere i bene-
fici della Definizione agevo-
lata (“Rottamazione-quater”)
introdotta dalla Legge n.
197/2022, è necessario, se-
condo la scadenza ordinaria,
effettuare il versamento della
quinta rata entro il 31 luglio
2024. Attenzione però al fatto
che il Decreto Correttivo ap-
provato il 26 luglio e ora pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale
n.182 del 05.08.2024 fa slittare
tale termine al 15 settembre. È
quanto stabilito all’articolo 6
del decreto legislativo 5 agosto
2024, n.108. Si precisa inoltre
che non sono allo studio mi-
sure volte a riaprire i termini
della Rottamazione quater ov-
vero ad estenderne l'ambito di
applicazione al 2023 (MEF
comunicato stampa n.96 del
5.08.2024). Inoltre, considerati
i soliti 5 giorni di tolleranza,
previsti dalla legge, dal 15 set-
tembre che è una domenica, il
termine slitterebbe al  giorno
16, portando la data ultima per
il pagamento al giorno 21 set-
tembre che è un sabato. Per-
tanto, la data ultima di
pagamento per la V rata della

rottamazione dovrebbe essere
il giorno  23 settembre che è
un lunedì. 
Di tutto questo meccanismo,
vista la mancanza ad oggi del
testo di legge, si attendono
conferme da parte della Ri-
scossione che solitamente con
comunicato stampa rende l'uf-
ficialità dei termini. 
Infine prima di riepilogare
tutte le regole della rottama-
zione ricordiamo che l'ultima
rata del 2024 andrà saldata in-
vece entro il 30 novembre, ov-
vero secondo le scadenze del
proprio piano contenuto nella
Comunicazione delle somme
dovute.

I prezzi dei carburanti alla pompa scendono ai minimi da 6
mesi, una buona notizia per chi in questi giorni si sposta in auto
per raggiungere le mete di villeggiatura, ma i ribassi non inte-
ressano l’intera rete e sulle autostrade i listini rimangono an-
cora a livelli elevati. Lo afferma il Codacons, commentando
l’andamento dei prezzi di benzina e gasolio nel primo esodo
di agosto.
Rispetto allo stesso periodo del 2023 la benzina al self service
costa in media il 4,6% in meno, con un risparmio pari a 4,4
euro a pieno, mentre il gasolio è sceso nel primo weekend di
agosto del 4,2% su anno – analizza il Codacons – Se però si
analizza l’andamento sulla rete autostradale, i vantaggi per gli
automobilisti si assottigliano: la benzina in modalità self ha re-
gistrato infatti un ribasso solo del -3,2% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2023 (in media 1,934 euro/litro contro 1,998
euro/litro dello scorso anno), il gasolio del -2,4% (da 1,875
euro/litro del 2023 a 1,830 euro/litro di oggi). E in autostrada
va ancora peggio per il “servito”: la benzina costa solo il 2,2%
in meno sul 2023 (da 2,249 euro a 2,199 euro), il gasolio ap-
pena l’1,4% in meno (da 2,134 euro a 2,103 euro al litro).
Chi effettua i rifornimenti in autostrada non solo paga di più
rispetto alla rete urbana, ma subisce anche una minore ridu-
zione dei listini rispetto allo scorso anno – denuncia il Coda-
cons – Un andamento anomalo che deve essere attenzionato
dal Governo attraverso un monitoraggio volto ad evitare spe-
culazioni sugli italiani che si spostano in auto durante le va-
canze estive.

Codacons: “Benzina
ai minimi da 6 mesi.

Su rete urbana
prezzi inferiori del 4,6%

sullo scorso anno”

Rottamazione quater c’è
più tempo

per pagare: proroga
al 15 settembre
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“E’ necessario attivare a set-
tembre un confronto costrut-
tivo tra Governo e Parti
sociali sui temi della crescita
e del rilancio degli investi-
menti pubblici e privati per
consolidare e rafforzare i po-
sitivi risultati sul versante
della occupazione”. E’
quanto sottolinea il leader
della Cisl Luigi Sbarra.
“Sulla manovra economica
per il 2025 dovranno essere
riconfermate alcune misure
sociali, economiche e fiscali
che come forze sociali rifor-
miste e responsabili ab-
biamo conquistato in questi
anni a partire dalla conferma
della riduzione del cuneo fi-
scale per le fasce medio-po-
polari, da rendere strutturale
in prospettiva e dell’accor-
pamento delle prime due ali-
quote Irpef. Bisogna dare

continuità alla defiscalizza-
zione sui frutti della contrat-
tazione nazionale e
decentrata, da allargare ai
settori pubblici e garantire
l’indicizzazione delle pen-
sioni. Chiediamo interventi
a favore della famiglia e
della natalità, e risorse ade-
guate per attuare e finanziare
la legge sulla non autosuffi-
cienza. Serve un forte inve-
stimento nel pubblico
impiego a cominciare dalla
stretta in sede Aran per rin-

novare i contratti pubblici e
maggiori risorse sulla sanità
e nella scuola. 
E’ necessario riaprire il ta-
volo al Ministero del Lavoro
su previdenza e pensioni e
lavorare intanto su tre prio-
rità: pensione di garanzia per
i giovani, sostegno alla pre-
videnza complementare e
flessibilità in uscita. Sono tre
misure di civiltà, che ser-
vono per dare certezze alle
persone in particolare a ra-
gazze e ragazzi incastrati in
percorsi lavorativi frammen-
tati che con il sistema contri-
butivo puro rischiano di
andare incontro a pensioni
da fame. La Cisl e’ pronta
con idee e proposte concrete
per sostenere una fase di dia-
logo sociale finalizzato allo
sviluppo, al lavoro ed alla
coesione nazionale”.

Manovra. Sbarra (Cisl): “Il Governo avvii
un confronto con il sindacato sui contenuti

della prossima Legge di Stabilità”

La Commissione europea ha
versato all’Italia la quinta rata
del PNRR pari a 11 miliardi
di euro. Il pagamento segue la
valutazione positiva della
Commissione, adottata for-
malmente lo scorso 2 luglio,
connessa al conseguimento di
53 traguardi e obiettivi della
quinta rata del PNRR italiano.
“L'Italia è al primo posto in
Ue per numero di obiettivi
raggiunti e importo comples-
sivo ricevuto. Siamo stati i
primi a richiedere il paga-
mento della V rata e siamo i
primi ad aver richiesto il pa-
gamento della VI rata del
Piano" ha commentato la pre-
sidente del Consiglio Giorgia
Meloni.  "I recenti dati Istat
sul PIL - ha aggiunto -, che
stimano una crescita acquisita
nel primo semestre 2024 pari
allo 0,7% e gli ultimi dati del
rapporto Svimez, che nel
2023 evidenziano la decisa
accelerazione del PIL nel Sud,
con un incremento di nuova
occupazione pari al 2,6%,
sono la riprova dell'efficace
lavoro portato avanti da go-

verno e amministrazioni tito-
lari per il conseguimento
degli obiettivi programmati e
per l'attuazione di misure vir-
tuose per la crescita econo-
mica strutturale dell'Italia".
La Commissione europea, fa
sapere ancora Palazzo Chigi
in una nota, ha versato all'Ita-
lia la V rata del Pnrr pari a 11
miliardi di euro. Il pagamento

segue la valutazione positiva
della Commissione, adottata
formalmente lo scorso 2 lu-
glio, connessa al consegui-
mento di 53 traguardi e
obiettivi della quinta rata del
Pnrr italiano. Con l'incasso
della V rata, "l'Italia si con-
ferma lo Stato membro Ue
che ha ricevuto l'ammontare
maggiore di finanziamento,

pari a 113,5 miliardi di euro,
corrispondente al 58,4% delle
risorse complessive del
Piano". I traguardi e gli obiet-
tivi conseguiti con il paga-
mento della V rata riguardano
"14 riforme e 22 investimenti
in settori strategici per la mo-
dernizzazione della nazione,
tra cui la concorrenza, gli ap-
palti pubblici, la giustizia, la

gestione dei rifiuti e delle ri-
sorse idriche, l'istruzione
secondaria e terziaria, le in-
frastrutture, la sanità, la cul-
tura, l'università e la
Pubblica Amministrazione,
con la messa a terra degli
interventi per la transizione
al digitale". “Nei prossimi
mesi, insieme all’attività di
assessment propedeutica al
pagamento della sesta rata,
- dichiara il Ministro per gli
Affari europei, il Sud, le Po-
litiche di coesione e il
PNRR, Raffaele Fitto – il
Governo intensificherà il
monitoraggio sull’attua-
zione del Piano, in costrut-
tiva collaborazione con la
Commissione europea e con

tutte le Amministrazioni tito-
lari, finalizzato al consegui-
mento degli obiettivi della
settima rata, riservando parti-
colare attenzione alle misure
inserite nelle ultime tre rate,
all’allineamento della piatta-
forma ReGiS, all’incremento
della spesa e all’avanzamento
procedurale e finanziario del
Piano”.

Pnrr, V rata in cassaforte. Meloni: “Italia
al primo posto per obiettivi raggiunti”

“Tengono stretta la fiamma che
hanno nel simbolo e fanno gli
offesi. Dopo le parole di Me-
loni” sulla strage di Bologna
“sono arrivate quelle di Molli-
cone, che mettono in discus-
sione le sentenze. Questa destra
non ha mai tagliato le radici con
il proprio passato, la fiamma nel
simbolo è un collegamento con
la destra missina” - lo ha detto
la segretaria Pd, Elly Schlein, a
In Onda, su La 7, rispondendo a
una domanda sulle parole di
Paolo Bolognesi, presidente del-
l’Assovittime del 2 agosto, che
ha detto: le “radici di quell’at-
tentato oggi figurano a pieno ti-
tolo nella destra di governo”. In
Fdi “devono spiegare perché,
dopo tanto tempo, non si dichia-
rano antifascisti, come lo è la
Costituzione e come lo siamo
noi. Da un lato c’è la difficoltà”
da parte di Meloni “a scaricare i

suoi. Antepone la ragione di par-
tito al rispetto della dignità delle
istituzioni. E poi c’è da pensare
che ogni volta cerchi di coprire
l’incapacità del governo di ri-
spondere” ai bisogni degli ita-
liani “deviando l’attenzione su
altre questioni”.  Da destra “c’è
un tentativo costante di riscri-
vere la storia, che deriva da un
delirio di onnipotenza. E’ un di-
segno. E’ una destra che da
quando è al governo, invece di
occuparsi di salari e disegua-
glianze, ha iniziato da subito a
occupare i posti di potere”.

Schlein a La7: “La destra 
non ha mai tagliato

le radici con il suo passato”
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Dopo una lunga trattativa Fia-
vet-Confcommercio e le orga-
nizzazioni sindacali di
categoria hanno firmato il 26
luglio scorso il rinnovo del
Contratto nazionale di lavoro
per i dipendenti delle imprese e
agenzie di viaggio e turismo. Il
nuovo contratto, in vigore dal
primo luglio 2024 al 31 dicem-
bre 2027, prevede tra le princi-
pali novità un aumento del
salario pari a 200 euro a partire
dal quarto livello – che verrà
corrisposto in busta paga in
quattro anni - allineandosi così
ai CCNL di categorie analoghe.
Nessuna una tantum prevista a
copertura del periodo di va-
canza contrattuale dal 2020.
Nel contratto sono state inserite
nuove figure professionali con-
nesse alla programmazione e
alla gestione dei sistemi infor-
mativi di network di agenzie di
viaggio, ma soprattutto si rin-
novano le dichiarazioni sulla fi-
gura del direttore tecnico,
centrale nel sistema del turismo
organizzato e importante per
Fiavet-Confcommercio soprat-
tutto nell’ottica del contrasto
alla piaga dilagante dell’abusi-
vismo. “È stata una trattativa
lunga ma soddisfacente - com-
menta il presidente di Fiavet-
Confcommercio, Giuseppe
Ciminnisi - e sono particolar-
mente soddisfatto della defini-
zione idonea del ruolo del
direttore tecnico di agenzia di
viaggi, un chiarimento necessa-
rio per contrastare pratiche
poco trasparenti e di concor-
renza sleale nell’intero settore”.

Ue: aumentare fondi Pac o a rischio
del sistema agroalimentare 620 mld

Accordo tra Fiavet-
Confcommercio

e sindacati: aumento
di 200 euro dal 4° livello

AGENZIE
DI VIAGGIO,
RINNOVATO

IL CONTRATTO
DI LAVORO

Cimminisi:“Bene la 
definizione della figura
del direttore tecnico”

È essenziale che la nuova
Commissione Ue faccia salire
il budget per l’agricoltura per
evitare che la produzione ali-
mentare europea crolli, met-
tendo a rischio i 620 miliardi
di euro del sistema agroali-
mentare italiano e favorendo
le importazioni dai Paesi
terzi. Servono più risorse per
colmare il gap con Usa e Cina
che garantiscono ai rispettivi
settori molte più fondi. E’
l’appello lanciato dal presi-
dente della Coldiretti Ettore
Prandini in occasione del-
l’Assemblea nazionale a
Roma della più grande orga-
nizzazione agricola del-
l’Unione, all’indomani del
voto per l’elezione di Ursula
Von der Leyen, confermata
alla guida dell’esecutivo Ue
per i prossimi cinque anni.
Presenti all’appuntamento in-
sieme alle imprese agricole
provenienti da tutte le regioni
italiane il segretario generale
Vincenzo Gesmundo, il Pre-
sidente della Coldiretti Ettore
Pradini, il vice premier e Mi-
nistro degli Esteri Antonio
Tajani, il Ministro dell’Agri-
coltura e della Sovranità ali-
mentare Francesco
Lollobrigida, il Ministro per
gli affari europei, le politiche
di coesione e il Pnrr Raffaele
Fitto, il presidente del Movi-
mento 5 Stelle Giuseppe
Conte e il presidente dei sena-
tori del Pd Francesco Boccia,
il Presidente dell’Ice, Matteo
Zoppas e dell’Amministra-
tore Delegato di BF Federico
Vecchioni.
La Politica agricola comune
in Europa vale 386 miliardi di
euro in totale fino al 2027 - ri-
corda la Coldiretti - di cui

trentacinque miliardi di euro
in Italia, un ammontare che
mette le aziende agricole
dell’Unione in una situazione
di svantaggio rispetto al resto
del mondo.
“A chi dice che la Politica
agricola comune pesi troppo
sul bilancio europeo serve ri-
cordare che negli Usa il Farm
bill vale 1400 miliardi di dol-
lari in dieci anni, mentre la
Cina con molto più sostegno
pubblico attualmente produce
il 70% in più dell’intera pro-
duzione agricola dell’Unione
Europea - ha sottolineato
Prandini -. Per stare al passo
con la sfida geopolitica ser-
vono quindi più risorse per la
Pac. Alla nuova Commis-
sione europea chiediamo di
accompagnare lo sviluppo del
settore, investendo concreta-
mente su innovazione e soste-
nibilità ma anche destinando
una volta per tutte i fondi solo
ai veri agricoltori, non ad
esempio agli aeroporti con
terreni”.
Produzione messa a rischio
da cambiamenti climatici e
tensioni internazionali. Fondi
necessari per sostenere la pro-
duzione agricola - sottolinea
Coldiretti - messa sempre più

a rischio dagli effetti dei cam-
biamenti climatici e dalle ten-
sioni internazionali che fanno
esplodere i costi di produ-
zione abbassando il reddito
degli agricoltori, con il rischio
di un crollo della produzione
alimentare che andrebbe a
danneggiare in primis le fasce
più deboli della popolazione.
L’aumento della dipendenza
dell’estero porterebbe un
netto trasferimento di ric-
chezza fuori dai confini
dell’Unione, tagliando risorse
preziose per le misure a fa-
vore del settore produttivo e
dei cittadini, a partire da
quelli più poveri. Le politiche
sul cibo sono strettamente di-
pendenti dal livello di sovra-
nità alimentare del Paese e
non è un caso che lo stesso
Farm bill americano destini
parte delle risorse all’acquisto
di buoni alimentari per gli in-
digenti.
Semplificazione burocratica
per non gravare su aziende.
Al tema delle risorse si abbina
quello della semplificazione
burocratica e del rispetto del
principio di reciprocità. Dopo
le manifestazioni pacifiche
della Coldiretti a Bruxelles la
Commissione ha compiuto un

primo importante passo verso
l’alleggerimento degli adem-
pimenti a carico delle aziende
agricole. Un passo che va ora
rafforzato con una semplifica-
zione ancora più profonda di
tutte le regole della Pac che
gravano su tutte le aziende, a
prescindere dalla loro dimen-
sione, considerato che oggi
un agricoltore spende un
terzo del suo tempo per riem-
pire moduli e carte burocrati-
che. Ma anche con politiche
“verdi” che valorizzino il
ruolo dell’agricoltore nella tu-
tela dell’ambiente, rispetto
alle follie estremiste che
hanno sino ad oggi caratteriz-
zato l’applicazione del green
deal.
Principio di reciprocità per
evitare pratiche sleali. Ma in
Europa - rileva Coldiretti -
deve imporsi anche il princi-
pio di reciprocità: le regole
imposte ai produttori europei
devono valere per chi vuole
vendere nell’Ue. Se così non
accade si traduce in concor-
renza sleale. Il tema del capo-
ralato di cui si dibatte molto è
strettamente connesso a que-
sta emergenza. E occorre
anche cambiare il codice do-
ganale sull’origine dei cibi
che consente oggi di spac-
ciare per cibo italiano quello
che italiano non è. Una batta-
glia che ha portato oltre die-
cimila agricoltori della
Coldiretti alle frontiere, dal
Brennero ai porti, per chie-
dere un cambio di passo, con
l’introduzione dell’obbligo
dell’indicazione del Paese
d’origine in etichetta su tutti i
prodotti alimentari in com-
mercio nell’Unione Europea.
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Gli italiani vogliono vivere nei quar-
tieri dove ci sono più esercizi di
prossimità, perché questi rafforzano
le comunità (per il 64% degli inter-
vistati), fanno sentire più sicure le
persone (57%) e fanno crescere il
valore delle abitazioni (fino al 26%
in più). La chiusura dei negozi, poi,
preoccupa e intristisce i cittadini, so-
prattutto al Nord e nelle città di
medie dimensioni, che percepi-
scono chiaramente quali tipologie
merceologiche siano a maggiore ri-
schio. È quanto emerge, in estrema
sintesi, da un’indagine realizzata da
Confcommercio in collaborazione
con SWG nell’ambito del progetto
Cities, che si occupa di contrasto
alla desertificazione commerciale
nelle città italiane e di sviluppo del
valore sociale delle economie di
prossimità.

Sangalli: “Negozi
di vicinato insostituibili”

“Anche nell’era digitale i negozi di
vicinato sono insostituibili. Ren-
dono le città più vivibili, più attrat-
tive e più sicure. È necessario,
però, contrastare la desertifica-
zione che sta facendo scomparire
molte attività commerciali. Oc-
corre incentivare l’innovazione e
sostenere la riqualificazione ur-
bana attraverso un miglior utilizzo
dei fondi europei” - questo il com-
mento del presidente di Confcom-
mercio, Carlo Sangalli.

Testa: “I cittadini
sono preoccupati”

“Dall’indagine emergono chiara-
mente la consapevolezza e la pre-
occupazione dei cittadini
sull’avanzamento della desertifica-
zione commerciale. Uno stato
d’animo tanto più evidente vista la
contemporanea soddisfazione sui
negozi attivi nei rispettivi Comuni
di residenza, soprattutto sul loro
ruolo sociale” - così Paolo Testa,
responsabile del Settore Urbani-
stica e Rigenerazione Urbana di
Confcommercio, che evidenzia
come le attività economiche di
prossimità “per quasi i due terzi
degli intervistati rappresentino so-
prattutto un’occasione di incontro
che rafforza l’appartenenza alla co-
munità, ma anche un servizio at-
tento alle persone fragili, un
presidio di sicurezza, una garanzia
di cura dello spazio pubblico e un
facilitatore dell’integrazione, come
da sempre testimoniato da Con-
fcommercio”. Si tratta di un le-
game “talmente forte che
addirittura nove persone su dieci
scelgono il quartiere in cui vivere
proprio in base alla presenza di
esercizi di prossimità”.

La presenza di negozi
guida le preferenze
insediative e aumenta
il valore degli immobili
Per i cittadini italiani, la presenza
di esercizi commerciali nel luogo
in cui si vive, è l’elemento che
vede la maggiore soddisfazione in
assoluto e l’unico che riceve una
valutazione positiva in tutte le aree
del Paese e in tutte le tipologie di
comuni, sia piccoli che grandi, in
misura maggiore persino rispetto
alla presenza di spazi verdi e di ser-
vizi pubblici, come scuole, ospe-
dali, centri sportivi. La presenza
dei negozi guida anche le prefe-
renze insediative dei cittadini: per
l’88%, infatti, è determinante nella
scelta del quartiere nel quale vi-
vere, mentre solo una persona su
10 preferisce vivere in una zona
esclusivamente residenziale, senza
servizi di prossimità; molto signi-
ficativi anche gli effetti della pre-
senza dei negozi sui valori
immobiliari: secondo gli intervi-
stati, uno stesso immobile potrebbe
vedere crescere il proprio valore

almeno del 20% quando collocato
in una zona residenziale con molti
negozi di prossimità, mentre in un
quartiere dove sono in corso feno-
meni di desertificazione commer-
ciale potrebbe perderne il 15%,
con un differenziale complessivo,
quindi, di oltre un terzo.

Il valore sociale
dei negozi di prossimità
Alle attività economiche di pros-
simità viene anche riconosciuto un
alto valore sociale: per quasi i due
terzi degli intervistati (64%) rap-
presentano soprattutto un’occa-
sione di incontro che rafforza
l’appartenenza alla comunità, ma
anche un servizio attento alle per-
sone fragili (59%), un presidio di
sicurezza (57%), una garanzia di
cura dello spazio pubblico (54%)
e un facilitatore dell’integrazione
(49%); quando si tratta di con-
sumi, gli acquisti quotidiani di far-
maci (64%) e tabacchi (59%)
vengono effettuati prevalente-
mente negli esercizi vicini all’abi-
tazione; per abbigliamento (64%),
alimentari a lunga conservazione
(60%), accessori per la casa (60%)
e prodotti di elettronica (53%) i
centri commerciali e le grandi
strutture distributive (megastore,
outlet, ecc.) diventano i luoghi di
acquisto prevalenti rispetto agli
esercizi commerciali in centro
città dove quelle tipologie di beni
registrano percentuali di acquisto
tra il 2% e il 5%.

La desertificazione
commerciale
E uno dei motivi delle scelte di ac-
quisto al di fuori del proprio quar-
tiere deriva dall’avanzamento della
desertificazione commerciale, ov-
vero dal calo o addirittura dalla to-
tale assenza di negozi tradizionali
vicino alla propria abitazione: ri-
spetto alla propria zona di resi-
denza, infatti, per i negozi
specializzati si avverte prevalente-
mente una diminuzione, come nel
caso dei negozi di abbigliamento
ed elettronica (46%) e dei servizi
essenziali, tra cui gli alimentari
(42%), solo i servizi per il tempo
libero (tra cui bar e ristoranti) sono
percepiti in aumento dal 43% degli
intervistati. La percezione del-
l’avanzamento della desertifica-
zione porta con sé un forte
sentimento negativo che spinge un
italiano su cinque (22%) addirit-
tura a ipotizzare di cambiare abita-
zione nel caso in cui il fenomeno
dovesse acuirsi nella zona in cui
abita; l’83% degli intervistati di-
chiara di provare un senso di tri-
stezza di fronte alla chiusura dei
negozi nelle strade della propria
città e il 74% ritiene che tale feno-
meno incida negativamente sulla
qualità di vita nella zona di resi-
denza. Forte è la consapevolezza
della difficoltà di una loro riaper-
tura: il 56% degli intervistati so-
stiene che difficilmente un negozio
chiuso nel proprio quartiere verrà
sostituito da un altro.

Le principali differenze
geografiche e per
dimensione urbana
I cittadini che percepiscono nel
proprio quartiere fenomeni ge-
nerali di desertificazione si
equivalgono con coloro che ri-
levano una crescita delle atti-
vità (39%) e questo è
indicativo non solo di una certa
dinamicità delle imprese del
terziario di mercato ma anche
di una geografia dei fenomeni
differenziata per merceologia,
macroregioni e diverse dimen-
sioni dei comuni: se al Nord i
processi di desertificazione
sono segnalati dal 43% degli
abitanti, al Sud questo avviene
per il 31% degli intervistati; le
chiusure sono maggiormente
percepite nelle città tra 100 e
250mila abitanti, meno in
quelle tra 30 e 100 mila. Di-
versa è anche la percezione del
fenomeno tra chi vive nei
grandi e nei piccoli centri: per
i primi desertificazione è sino-
nimo di aumento del degrado
urbano, riduzione della qualità
della vita e riduzione della si-
curezza, per i secondi sta a in-
dicare prevalentemente
riduzione delle occasioni di la-
voro, aumento del rischio di
spopolamento e riduzione
delle occasioni di socialità. 
A livello geografico, al Nord
emergono con particolare
forza i timori per un aumento
del degrado e per il rischio di
esclusione degli anziani, men-
tre al Sud prevalgono le preoc-
cupazioni per i riflessi
occupazionali e i rischi di spo-
polamento.

Gli italiani vogliono più negozi nelle città 
Indagine Confcommercio-SWG nell’ambito del progetto Cities:
nelle città italiane sempre meno negozi di abbigliamento, elettronica e alimentari

Farmaci e tabacchi si acquistano sotto casa. Sangalli: “Negozi di vicinato insostituibili”
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Oggi le persone con HIV possono
avere una qualità e un'aspettativa
di vita impensabile fino a 30 anni
fa. A patto, però, di seguire la tera-
pia con costanza e regolarità, evi-
tando che si sviluppino resistenze
ai farmaci e che l'infezione progre-
disca. Per quanti devono assumere
una terapia tutta la vita, l'aderenza
può essere faticosa. Per questo mo-
tivo è importante che anche questo
aspetto venga discusso con il pro-
prio medico, in modo da trovare
insieme la soluzione più adatta a
ognuno. Aderenza terapeutica e re-
sistenze sono al centro di 'HIV.
Parliamone ancora!', la nuova ini-
ziativa nell'ambito di 'HIV. Ne par-
liamo?', la campagna di
sensibilizzazione lanciata lo scorso
23 novembre e promossa da Gi-
lead Sciences con il patrocinio di
16 Associazioni di pazienti, la So-
cietà Italiana di Malattie Infettive
e Tropicali (SIMIT) e l'Italian Con-
ference on AIDS and Antiviral Re-
search (ICAR).
E proprio in occasione della
16esima edizione del congresso
ICAR, che si svolge a Roma fino
a domani, venerdì 21 giugno, ven-
gono presentati nuovi contenuti e
materiali informativi, pensati per
migliorare il dialogo fra medici e
persone con HIV.  Grazie alle tera-
pie antiretrovirali si raggiunge in
breve tempo la soppressione della
replicazione virale. In questa con-
dizione il rischio di trasmissione è
azzerato. Questa evidenza, cono-
sciuta come U=U
(undetectable=untransmittable/non
rilevabile=non trasmissibile) az-
zera il rischio di trasmissione del
virus ad altre persone. "Questa ve-
rità scientifica- afferma Valeria
Calvino di Anlaids ETS- ha rivo-
luzionato la gestione dell'HIV e ha
fornito uno strumento nuovo, po-
tente e sicuro per combattere lo
stigma associato al virus. Ci aiuta
a vivere meglio sia a livello fisico
sia a livello psicologico. Ma non è
ancora sufficientemente cono-
sciuta. È importante quindi diffon-

dere l'informazione corretta nella
popolazione generale e, soprat-
tutto, fornire strumenti adeguati ai
medici e alle persone con HIV per
poter accedere alla piena cono-
scenza di questo concetto".
La chiave per garantire che la ca-
rica virale rimanga soppressa è,
però, l'aderenza alla terapia. Se la
terapia non è assunta correttamente
secondo lo schema terapeutico
concordato dal medico, il virus rie-
sce nuovamente a replicarsi e pro-
durre nuova progenie (nuove copie
virali). Questa nuova progenie può
contenere delle mutazioni che pos-
sono renderla resistente ai farmaci
che così diventano inefficaci. "Una
volta che il virus ha 'imparato' a
rendere inefficace un farmaco- evi-
denzia Simone Lanini, Professore
Associato in Malattie Infettive
Università degli Studi di Udine-
non lo dimentica più. Ecco perché
la resistenza ai farmaci limita le
opzioni terapeutiche disponibili e
può rendere più complessa la ge-
stione dell'infezione". Il tema del-
l'aderenza e dello sviluppo di
resistenze sono al centro del primo
podcast della serie 'A Voce Alta-
Dialoghi sull'HIV', realizzata da
OnePodcast in collaborazione con
Gilead Sciences e che è possibile
ascoltare all'indirizzo
https://open.spotify.com/show/3W

O4OGtxxupBJBiR7Oy1sz.
Il podcast fa parte dell'iniziativa
'HIV. Parliamone ancora!' che rien-
tra nella più ampia campagna 'HIV.
Ne parliamo?'. Accanto al podcast,
disponibile su tutte le piattaforme
a partire da oggi, giovedì 20 giu-
gno, sarà disponibile un nuovo
opuscolo informativo per i medici
sul rischio di sviluppo di resi-
stenze, mentre la landing page
della campagna, hivneparliamo.it,
si arricchirà di nuove storie dedi-
cate a queste tematiche e ad altri
aspetti legati alla qualità di vita. In
autunno, infine, è prevista l'uscita
di una seconda puntata della serie
dedicata alle persone che hanno
appena ricevuto una diagnosi di in-
fezione da HIV e un nuovo opu-
scolo su questa stessa tematica.
Con questa nuova iniziativa si am-
pliano così gli strumenti messi a
disposizione da 'HIV. Ne par-
liamo?' per la promozione del dia-
logo fra i medici e le persone con
HIV, per una migliore qualità di
vita. "Il dialogo fra medico e pa-
ziente- afferma Giuseppe Lapa-
dula, Ricercatore Malattie Infettive
Università degli Studi Milano-Bi-
cocca- deve essere franco, aperto e
bidirezionale. Deve creare empatia
e favorire un modello di cura col-
laborativo. Deve esplorare tutti gli
aspetti che possono ostacolare
un'assunzione ottimale della tera-
pia e, se necessario, deve fornire
alla persona che vive con HIV gli
strumenti per rimodellare l'inter-
pretazione della propria malattia e
condividere nuovi obiettivi di cura.
Talvolta, in questo senso, può es-
sere utile coinvolgere figure
esterne, come lo psicologo"

"Posto che difficilmente la modi-
fica della terapia è il 'magic bullet'
che risolve i problemi di mancata
aderenza- aggiunge Lapadula-
adattare la terapia alle abitudini di
chi la assume, e non viceversa, au-
menta le probabilità che questa
venga assunta correttamente". "Da
oltre 35 anni siamo accanto alle
persone con HIV- le parole di
Gemma Saccomanni, Senior Di-
rector Public Affairs Gilead Scien-
ces- offrendo loro i risultati della
nostra ricerca e il nostro supporto
per migliorare la loro qualità di
vita. E se all'inizio di questo per-
corso il nostro impegno era tutto
focalizzato nel trovare soluzioni
salvavita, ora che le abbiamo tro-
vate e le persone con HIV possono
avere un'aspettativa di vita parago-
nabile a chi non ha l'infezione, è
nostro dovere impegnarci a mi-
gliorare la qualità di questo tempo,
sviluppando soluzioni terapeutiche
sempre più efficaci e promuo-
vendo una corretta informazione e
un maggior dialogo tra medici e
pazienti". "La campagna 'HIV. Ne
parliamo?- conclude Saccomanni-
è un'iniziativa fondamentale in
questo senso perché offre stru-
menti concreti a clinici e pazienti
per costruire un rapporto di fiducia
e migliorare la relazione di cura a
favore delle persone che vivono
con HIV".  La campagna 'HIV. Ne
parliamo?' è partita a novembre
2023 per riportare l'attenzione su
quegli aspetti della vita delle per-
sone con HIV che possono essere
migliorati, dagli aspetti psicologici
alle relazioni con gli altri, alla cor-
retta assunzione della terapia. At-
traverso le storie di chi vive con
HIV, la campagna vuole offrire
degli spunti di riflessione e infor-
mazioni utili per prendere consa-
pevolezza di questi aspetti e
iniziare ad affrontarli. A partire da
una semplice domanda da fare al
proprio medico: ne parliamo? La
prima fase della campagna ha visto
la nascita della landig page hivne-
parliamo.it e la distribuzione di
materiali informativi per i medici,
eventualmente condivisi dai clinici
con i loro assistiti, sul tema del-
l'aderenza e della salute mentale.
Oggi, con 'HIV. Parliamone an-
cora!' la campagna si arricchisce
dei nuovi contenuti e materiali de-
dicati al tema dell'aderenza tera-
peutica, di U=U e delle resistenze.

Campagna “Hiv. Parliamone ancora!”
Podcast e nuovi contenuti per migliore qualità di vita

Alla Camera dei Deputati si è
posta l’attenzione su una delle
malattie rare, la sclerosi siste-
mica, e sull’importanza della fi-
sioterapia. Un ringraziamento
all’associazione Asmara e ad
Ails per l’invito a OFI Lazio e
per aver posto l’attenzione a un
modello vincente e virtuoso che
è quello della Asl Roma 2 per la
presa in carico e la cura dei pa-
zienti con sclerosi sistemica’’.
Lo ha affermato la presidente
dell’Ordine dei Fisioterapisti del
Lazio, Annamaria Servadio, a
margine del convegno ‘La Scle-
rosi Sistemica dopo la legge
175/2021: i pazienti incontrano
le Istituzioni e i centri di riferi-
mento per rappresentare i loro
bisogni reali’, ospitato oggi alla
Sala Giacomo Matteotti della
Camera dei Deputati.
‘’Probabilmente- ha proseguito-
la fisioterapia è inserita ancora
troppo poco in questi percorsi. Il
modello Asl Roma 2 è un mo-
dello vincente anche per la fisio-
terapia ma non basta. L’ordine
dei fisioterapisti del Lazio è ac-
canto, ovviamente, ai pazienti
ma nell’ottica di supportare, ad
esempio, la formazione dei pro-
fessionisti. Questa è una malat-
tia estremamente complessa
dove non ci si improvvisa e
dove è arrivato il momento
anche di mettere a disposizione
tutte quelle azioni utili a facili-
tare l’ingresso dei pazienti verso
la fisioterapia: quindi accessibi-
lità delle cure, equità di accesso
per le cure’’. ‘’Nella regione
Lazio- ha evidenziato Servadio-
abbiamo ancora un problema
enorme sull’inserimento della
fisioterapia, ad esempio, nei Pac
non solo delle malattie rare ma
anche per le malattie croniche.
C’è ancora tanto da lavorare ma
questo è un modello vincente, di

condivisione e di risultati che sono
stati ottenuti grazie sicuramente
alla tenacia della responsabile del
Pdta, la dottoressa Antonella Mar-
coccia’’. ‘’L’Ordine dei Fisiotera-
pisti del Lazio- ha concluso
Annamaria Servadio- oggi ha rin-
forzato alleanze importanti con

l’Ordine dei medici di Roma per
la formazione condivisa nelle ma-
lattie rare, per la tutela poi della
salute dei cittadini e per essere ac-
canto ai tanti professionisti sani-
tari che raccolgono ogni giorno la
sfida di combattere queste malat-
tie‘’.

Servadio (Ofi Lazio):
“Abbiamo posto 
l’attenzione su 

sclerosi sistemica 
e fisioterapia”
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